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L'ALLARME TRISTANO MUSSINI (CNA): «MIGLIAIA DI IMPRESE RISCHIANO DI SALTARE»

«Regole contro i cattivi pagatori »
«Il vizietto del pubblico ha contagiato il privato : occorre severità»

«LE PUBBLICHE amministra-
zioni nelle loro varie articolazion i
centrali e locali sono accomunate
da una poco invidiabile caratteri-
stica : sono pessimi pagatori!» .
Il grido di dolore giunge da Tri-
stano Mussini (foto), presidente
della Cna reggiana, che — senza
tanti giri di parole — spiega come
questo «"vizietto " tutto italian o
ha assunto proporzioni di meta -
stasi nel sistema economico del
nostro Paese» e come il fenoneno,
in tempi di crisi, «rischi di manda -
re a gambe all'aria migliaia di pic-
cole imprese perché la crisi econo-
mica ne ha prosciugato la liquidi-
tà» .
Mussini rileva inoltre che le pub-
bliche amministrazioni hanno fat-
to scuola : «Si è aggiunta la cattiva
prassi del mancato pagamento tr a
privati con buona pace di quel cir-
colo virtuoso che vedeva la banca
finanziare l 'impresa sulla base del
flusso di entrate . Fino a vent'anni
fa a Reggio bastava una stretta di

mano per siglare un accordo o
contrattare un pagamento e le Ri-
ba respinte erano spie di situazio-
ni di emergenza» .
Oggi qualcosa è cambiato . Insom-
ma: «C'è bisogno di regole serie
ed urgenti» .
In Euro, rileva lo stesso Mussini ,

PROTESTA
«La politica non si occupa
del problema . Ma la Cna
non starà in silenzio »

qualcosa si muove: «La Commis-
sione Europea ha raggiunto l ' ac-
cordo con l ' Europarlamento e
con il Consiglio dei ministri Ue
per il varo della direttiva contro i
ritardi nei pagamenti da parte del -
la pubblica amministrazione che
prevede tempi di pagamenti mas-
simi e non derogabili per le ammi-
nistrazioni pubbliche alle impre-

se di 60 giorni, passati i quali gl i
enti debitori pagheranno una pe-
nale dell ' 8%. Il voto di questo au-
spicato provvedimento è previst o
nel prossimo ottobre, dopo di che
i singoli stati avranno due ann i
er recepirlo . Speriamo che l'Ita-

lia sia tra i primi paesi a farlo, da-
to che peggio dei tempi di paga-
mento italiani ci sono solo quell i
greci e portoghesi» .
Resta sul tavolo il ritardo dei pri-
vati . «è un tema di cui si parla po-
co e di cui, sorprendentemente, la
politica non si occupa . L'Italia è
stata tra i Paesi che si sono oppo-
sti all 'estensione del provvedi-
mento europeo anche al settore
privato : pensiamo sia un ' occasio-
ne persa perché il corto circuito
negli incassi tra privati è devastan-
te . Cna — conclude Mussini —
che sul credito ha profuso uno
sforzo straordinario, non intende
far passare sotto silenzio questo
stato di cose e avvierà un 'opera d i
sensibilizzazione coinvolgend o
istituzioni, parlamentari, forze po-
litiche e le altre Associazioni» .
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UltitneNotizie

Cna lancia l'allarme

"Pagamenti in tilt
a rischio chiusura
molte imprese"

«PAGAMENTI in tilt, cen-
tinaia di imprese a rischio
chiusura» . A lanciare que-
sto grido d'allarme è Tri-
stano MMYussin g , president e
Cna Reggio Emilia.

Scrive Mussini : «Le pub -
bliche amministrazioni
sono accomunate da una
poco invidiabile caratteristi -
ca: sono pessimi pagatori !
/.'atavico ritardo nei paga-
menti, la burocrazia, l e
incertezze strutturali di
qualsiasi appalto pubblico
costituiscono una barrier a
all'ingresso nel mercato
pubblico delle pini . Questopubblico

tutto italiano h a
assunto proporzioni di
metastasi nel sistema eco-
nomico del nostro paese : e
se fino al 2008 questo feno-
meno poteva considerarsi l a
principale causa della man-
cata crescita di molte azien-
de, oggi rischia di mandar e
a gambe all'aria m gliaia d i
piccole imprese perché l a
crisi economica ne ha pro-
sciugato la liquidità . Tanto
più se consideriamo che ai
vincoli contradditori de l
fatto di Stabilità e alla cro-
nicità dei ritardi con cui
paga la pubblica Ammini-
strazione, si è aggiunta l a
cattiva prassi dei mancato
pagamento tra privati» .

A Mussini replicano Anci
(Marai€ lotti) e Legauto-
nonne (Cesare Beggi) : «l,a.
legittima denuncia dell a
Cna reggiana arriva un :.o '
in ritardo rispetto all'allar-
me dei sindaci del maggio
scorso . Dovrebbe esser e
chiaro a tutti l'indirizzo cui
inviare le proteste per que-
sta situazione, invece sem-
bra non essere COSÌ»,
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Pagamenti in ritardo Imprese al collasso

Le pubbliche amministrazioni, nelle loro varie articolazioni centrali e locali, sono pessimi pagatori . A dirlo è Tristano Mussini ,
presidente provinciale di Cna. "L'atavico ritardo nei pagamenti, la burocrazia, le incertezze strutturali che accompagnan o
l'attuazione di qualsiasi appalto pubblico costituiscono una barriera all'ingresso nel mercato pubblico delle Pmi e portano a
contraddizioni evidenti sia nelle procedure di acquisto sia nel sistema dei prezzi - spiega Mussini - Questo 'vizietto' tutto italiano h a
assunto proporzioni di metastasi nel sistema economico del nostro paese, e se fino al 2008 questo fenomeno poteva considerars i
la principale causa della mancata crescita di molte aziende, oggi rischia di mandare a gambe all'aria migliaia di piccole impres e
perché la crisi economica ne ha prosciugato la liquidità" .

Oltre ai vincoli "contradditori" del patto di stabilità e alla "cronicità dei ritardi" con cui paga la pubblica amministrazione, Mussin i
segnala anche "la cattiva prassi del mancato pagamento tra privati, con buona pace di quel circolo virtuoso che vedeva la banc a
finanziare l'impresa sulla base del flusso di entrate" . Si tratta di un fenomeno piuttosto recente, "fino a vent'anni fa, a Reggi o
bastava una stretta di mano per siglare un accordo o contrattare un pagamento e le Riba respinte erano spie di situazioni d i
emergenza - sottolinea Mussini - eredità di una congiuntura economica negativa che dura da troppo tempo . Certo è che il rischio è
concreto : tante imprese potenzialmente sane rischiano di finire stritolate in questa spirale perversa . C'è bisogno di regole serie ed
urgenti!" .

Per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione, una buona notizia, secondo l'associazione degli artigiani, è però giunt a
dall'Europa. La Commissione Europea ha raggiunto l'accordo con I'Europarlamento e con il Consiglio dei ministri Ue per il varo
della direttiva contro i ritardi nei pagamenti da parte della PA, che prevede tempi di pagamenti massimi e non derogabili per l e
amministrazioni pubbliche alle imprese di 60 giorni, passati i quali gli enti debitori pagheranno una penale dell'8% . Il voto di quest o
provvedimento è previsto nel prossimo ottobre, dopo di che i singoli Stati avranno due anni per recepirlo . "Speriamo che l'Italia si a
tra i primi paesi a farlo, dato che peggio dei tempi di pagamento italiani ci sono solo quelli greci e portoghesi - scrive Mussini - Pe r
una volta non ci dispiacerebbe correre per la parte alta della classifica, nella speranza di trovare ancora in attività tante piccol e
imprese oggi agonizzanti" .

"Certo resta sul tavolo, ancora irrisolto, il nodo dei pagamenti tra privati, un tema di cui si parla poco e di cui, sorprendentemente, l a
politica non si occupa. L'Italia è stata tra i Paesi che si sono opposti all'estensione del provvedimento europeo anche al settor e
privato : pensiamo sia un'occasione persa perché il corto circuito negli incassi tra privati è devastante per le piccole imprese quanto
quello tra privati e PA . Se poi non bastasse, sulle piccole imprese in crisi di liquidità causa i mancati incassi incombono un sistem a
giudiziario dai tempi biblici e i criteri di Basilea 2, pensati per le grandi imprese di modello anglosassone quotate in borsa . Ogg i
quell'accordo va ripensato radicalmente, altrimenti risulta inutile e dannoso per l'accesso al credito delle piccole imprese" prosegu e
Mussini .

"Cna, che sul credito ha profuso uno sforzo straordinario, non intende far passare sotto silenzio questo stato di cose e avvier à
un'opera di sensibilizzazione coinvolgendo le istituzioni locali, tutti i parlamentari e le forze politiche, nonché avvierà un confront o
con le altre associazioni perché si tratta di un tema di interesse generale, che va oltre l'appartenenza a una sigla - conclude i l
presidente provinciale - A Reggio, dove la forza di volontà di tanti piccoli imprenditori e il buon funzionamento degli ammortizzator i
sociali hanno attutito la perdita di posti di lavoro, comincia a profilarsi il rischio di chiusura di centinaia di imprese che, pu r
lavorando, sono travolte dal black out dei pagamenti . Dobbiamo impedire che ciò accada" .
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Pag enti in tilt, centinaia
di imprese a rischio chiusura

di aislano Massini	

L e pubbliche amministrazioni nel -
le loro varie articolazioni central i

e locali sono accomunate da una po-
co invidiabile caratteristica : sono
pessimi pagatori !

Questo "vizietto" tutto italiano ha
assunto proporzioni di metastasi ne l
sistema economico del nostro pae-
se, e se fino al 2008 questo fenome-
no poteva considerarsi la principale
causa della mancata crescila di molte
aziende, oggi rischia di mandare a
gambe all'aria migliaia di piccole im-
prese perché la crisi economica n e
ha prosciugato la liquidità.

'.;nato più se consideriamo che ai
vincoli contradditori del fatto di Sta-
bilità e alla cronicità dei ritardi con
cui paga la Pubblica Amministrazio-
ne, si è aggiunta la cattiva prassi del
mancato pagamento tra privati con
buona pace di quel circolo virtuoso
che vedeva la banca finanziare l'im-
presa sulla base del flusso di entra -
te .

Trattasi di fenomeno piuttosto re-
cente, (fino a vent'anni fa, a Reggio
Emilia bastava una stretta di mano
per siglare un accordo o contrattare
un pagamento e le Riba respinte e-
rano spie di situazioni di emergen-
za!), eredità di una congiuntura eco-
nomica negativa che dura da troppo
tempo. Certo è che il rischio è con-
creto : tante imprese potenzialment e
sane rischiano di finire stritolate in
questa spirale perversa.

Per quanto riguarda la Pubblica
Amministrazione, una buona notizia
è giunta dall'Europa . La Commissio -
ne Europea ha raggiunto l'accordo
con 1'Europarlamento e con il Con-
siglio dei ministri Ce per il varo dell a
direttiva contro i ritardi nei paga-
menti da parte della pubblica ammi-
nistrazione che prevede tempi di pa-
gamenti massimi e non derogabili
per le amministrazioni pubbliche al-
le imprese di 60 giorni, passati i quali
gli enti debitori pagheranno una pe-
nale dell'8%.

Ií voto di questo auspicato provve-
dimento è previsto nel prossimo ot-
tobre, dopo di che i singoli stati a-
vranno due anni per recepirlo . Spe-
riamo che l'Italia sia tra i primi paesi a
farlo . Per una volta non ci dispiace-
rebbe correre per la parte alta della
classifica, nella speranza di trovar e
ancora in attività tante piccole irti-

prese oggi agonizzanti !
Certo resta sul tavolo, ancora irri-

solto, il nodo dei pagamenti tra pri-
vati, un tenia di cui si parla poco e di
cui, sorprendentemente, la politica
non si occupa . I : Italia è stata tra i pae -
si che si sono opposti all'estensione
del provvedimento europeo anche
al settore privato : pensiamo sia

un'occasione persa perché il corto
circuito negli incassi tra privati è de-
vastante per le piccole impres e
quanto quello tra privati e FA, .

Se poi non bastasse, sulle piccole
imprese in crisi di liquidità causa i
mancati incassi incombono un siste-
ma giudiziario dai tempi biblici e i
criteri di Basilea 2, pensati per le

grandi imprese di modello anglosas-
sone quotate in borsa.

Oggi quell'accordo va ripensato
radicalmente, altrimenti risulta inu-
tile e dannoso per l'accesso al credi-
to delle piccole imprese.

CNA, che sul credito ha profuso u-
no sforzo straordinario, non intend e
far passare sotto silenzio questo sta-
to di cose e avvierà un'opera di sen-
sibilizzazione coinvolgendole Istitu-
zioni Locali, tutti i parlamentari e l e
forze politiche, nonché avvierà u n
confronto con le altre Associazion i
perché si tratta di un tema di interes-
se generale, che va oltre l'apparte-
nenza a una sigla . A Reggio, dove la
forza di volontà di tanti piccoli im-
prenditori e il buon funzionamento
degli ammortizzatori sociali hanno
attutito la perdita di posti di lavoro ,
comincia a profilarsi il rischio di
chiusura di centinaia di imprese che,
pur lavorando, sono travolte da l
black out dei pagamenti .

(*. rs/denie prr vinciale Cna)

Tristano liilussìní ,
presidente
provinciale Cn
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Tristano Mussini, presidente di Cna Reggio Emilia, lancia l'allarme e chiede nuove regol e

«Piccole imprese a rischio di chiusura
travolte dal black out dei pagamenti »

Tristano Mussini, presidente di Cna Reggio Emili a

REGGIO . «Le pubbliche am-
ministrazioni nelle loro va-
rie articolazioni centrali e lo -
cali — spiega Tristano Mussi-
ni, presidente di Cna Reggio
Emilia — sono accomunat e
da una poco invidiabile carat-
teristica: sono pessimi paga-
tori» . Così inizia un lungo in-
tervento dello stesso Mussi-
ni che denuncia la difficoltà
delle piccole e medie impre-
se a entrare nel mercato pub-
blico . «La burocrazia — spie-
ga — le incertezze strutturali
che accompagnano l'attuazio-
ne di qualsiasi appalto pub-
blico portano a contraddizio-
ni evidenti sia nelle procedu-
re di acquisto sia nel sistema
dei prezzi. Questo vizietto
tutto italiano ha assunto pro-
porzioni di metastasi nel si-
stema economico del nostro
paese, e se fino al 2008 questo
fenomeno poteva considerar -
si la principale causa dell a
mancata crescita di molte
aziende, oggi rischia di man-
dare a gambe all'aria mi-
gliaia di piccole imprese per-
ché la crisi economica ne ha
prosciugato la liquidità» .

Tanto più — prosegue il
presidente della Cna — s e
consideriamo che «ai vincoli
contradditori del Patto di Sta -

bilità e alla cronicità dei ri-
tardi con cui paga la Pubbli-
ca Amministrazione, si è ag-
giunta la cattiva prassi del
mancato pagamento tra pri-
vati con buona pace di quel
circolo virtuoso che vedeva
la banca finanziare l'impre-
sa sulla base del flusso di en -
trate» . Per Mussini il rischio
è concreto: «Tante imprese

potenzialmente sane rischia-
no di finire stritolate in que-
sta spirale perversa . C'è biso-
gno di regole serie e urgen-
ti. . . La Commissione Euro-
pea ha raggiunto l'accord o
con 1'Europarlamento e con
il Consiglio dei ministri Ue
per il varo della direttiva
contro i ritardi nei pagamen-
ti da parte della pubblica am-

ministrazione che preved e
tempi di pagamenti massimi
e non derogabili per le ammi-
nistrazioni pubbliche alle im-
prese di 60 giorni, passati i
quali gli enti debitori paghe -
ranno una penale dell'8% . Il
voto di , questo auspicato
provvedimento è previsto
nel prossimo ottobre, dopo di
che i singoli stati avranno
due anni per recepirlo . Spe-
riamo che l'Italia sia tra i pri-
mi paesi a farlo». Se poi non
bastasse, sulle piccole impre-
se in crisi di liquidità causa i
mancati incassi «incombono
un sistema giudiziario dai
tempi biblici — spiega Mussi -
ni — e i criteri di Basilea 2 ,
pensati per le grandi impre-
se di modello anglosassone .

La Cna — questo l'annun-
cio del presidente — non in-
tende far passare sotto silen-
zio tutto ciò. A Reggio, dove
la forza di volontà di tanti
piccoli imprenditori e i l
buon funzionamento degli
ammortizzatori sociali han-
no attutito la perdita di posti
di lavoro, comincia a profi-
larsi il rischio di chiusura di
centinaia di imprese che so -
no travolte dal black out dei
pagamenti. Dobbiamo impe-
dire che ciò accada» .
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"Pagamenti in ritardo,
imprese in ginocchio "
La

	

lancia

"Dopo l'estate abbiamo cominciato a ricevere forti preoccupazioni per l a
riscossione dei pagamenti dal settore pubblico, ci sono pesanti ritardi" .
L'allarme arriva da Tristano Mussini (foto), presidente provinciale della Cna .
I tempi medi di pagamento nel settore pubblico sono passati da 90 giorni a
220, con picchi che arrivano fino a un anno nella sanità . E una situazione ch e
mette in serie difficoltà le imprese che lavorano con la pubblic a
amministrazione . Sanità a parte, nella nostra provincia il fenomeno è
relativamente nuovo .

A raccogliere le preoccupazioni delle piccole e medie imprese è la Cna .
L'associazione ha pagato la crisi con una diminuzione degli associati, che son o
passati dai 10 .800 del 2007 a poco più di 10 mila . Solo nel 2010 hanno chius o
i battenti 500 imprese associate . E il rischio ora è che altre, potenzialmente
sane, finiscano stritolate dalla mancanza di liquidità . "Le più colpite sono le
aziende strutturate - continua Mussini - perchè hanno costi fissi, meno lavor o
e le banche non le sostengono a sufficienza" . I l settore che risent e
maggiormente dei ritardi è quello dei lavori pubblici, ma nessun comparto è
esente .

\ .<>.<. L'aspetto paradassale è che nella maggior parte dei casi i Comuni reggian i
hanno in cassa i soldi per pagare le imprese, ma i fondi sono bloccati da l

patto di stabilità. Si innesca così un circolo vizioso ."La preoccupazione maggiore-afferma il presidente di Cna - è che l a
brutta abitudine venga trasmessa e applicata anche tra privati" .

Una buona notizia - secondo Mussini - viene dall'Europa. La Commissione Europea ha raggiunto l'accordo co n
I'Europarlamento e con il Consiglio dei ministri per il varo della direttiva contro i ritardi nei pagamenti da parte dell a
pubblica amministrazione . La norma prevede tempi massimi di 60 giorni, con una penale dell'8% . L'Italia ha due anni pe r
recepirla, Cna chiede ai parlamentari reggiani di portare a Roma le preoccupazioni delle aziende, perchè vengan o
accelerati i tempi . Inoltre svolgerà un'indagine tra i suoi associati in modo da avere un quadro preciso sullo stato attual e
dei pagamenti .

di GI ULI A GUALTI ERI


